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Fondato nel 1957

IL MESSAGGIO DEL CAPPELLANO

Cari Alpini,

in questo tempo di Quaresima il nostro 

Vescovo ci invita a riflettere sul cammino dei 

discepoli di Emmaus, e sul loro raccontare 

la loro storia mentre camminavano insieme.

Raccontavano delle cose negative accadute 

con la morte di Gesù, e delle cose belle dopo 

la sua Resurrezione. Mi sembra bello rileg-

gere questo fatto del raccontare anche per 

noi Alpini. Viviamo il nostro tempo pieno 

di difficoltà, di guerre, di uccisioni, un tem-

po che sembra non abbia imparato nulla dal 

passato. Ecco perché dobbiamo continuare 

a raccontare, per insegnare, per ricordare, 

ma soprattutto per dire che solo nel vivere 

il bene c’è bellezza, c’è amore, c’è concordia. 

Raccontiamo le cose belle della nostra vita, le 

cose belle che abbiamo fatto, raccontiamo il 

nostro desiderio del fare il bene.

Non manchi mai in noi la voglia di dire e fare 

il bene, per noi, per la nostra Associazione 

per la nostra Italia e per il mondo intero.

Faccio a tutti voi e alle vostre famiglie i miei 

migliori auguri di una Bella e Santa Pasqua.

IL Cappellano

Garilli don Stefano 

LE NOSTRE FESTE

Su 44 Gruppi della nostra Sezione, solo 
16 hanno organizzato la festa nel corso 

dello scorso anno. Meno della metà. I mo-

tivi sono diversi. In particolare due: i costi 

organizzativi e la sempre più ridotta “mano 

d’opera”. Problemi comunque concreti che 

forse necessitano di ripensare l’organizza-

zione di questi eventi. Sappiamo bene che  

queste feste, al pari delle altre feste alpine, 

rappresentano non solo un importante mo-

mento di incontro, ma anche una forma 

di finanziamento che porta qualche soldo 

nelle casse dei Gruppi. Di fronte a noi ci 

sono due possibilità. O ci accontentiamo 

di avere sempre meno gente alle nostre fe-

ste, oppure ne facciamo meno e magari 

insieme ad altri Gruppi in modo da con-

dividere spese e fatiche. Ma anche ritorni.

DAL PRESIDENTE

Carissimi Alpini,
ci apprestiamo ad intraprendere le at-

tività di una nuova annata sociale che sicu-

ramente sarà soddisfacente, esattamente 

come quelle già vissute, perché l’amicizia 

e lo spirito di corpo che ci contraddistin-

guono non sono morti.

Sarà l’annata della Gara di Marcia di Re-

golarità in montagna a pattuglie, 50ª edi-

zione, che il Consiglio Nazionale ci ha 

gentilmente assegnato e che si svolgerà a 

Pianello l’8 e 9 Giugno. E’ sicuramente 

motivo di orgoglio per la grande responsa-

bilità che ci hanno assegnato e sono sicuro 

che la nostra Sezione farà bella figura al 

cospetto delle migliaia di Alpini che visite-

ranno la nostra Provincia per partecipare 

ad una bella gara sportiva, sì, ma anche per 

rinsaldare quei vincoli di spirito di corpo 

che da sempre ci contraddistinguono.

Amicizia, spirito di corpo e solidarietà 

che, assieme ai valori che i nostri Caduti 

e Reduci ci hanno tramandato, abbiamo 

omaggiato nella bella cerimonia in ricor-

do di Nikolajewka a Vigolzone, magistral-

mente organizzata dal Gruppo locale.

E lo faremo ancora, a favore delle giovani 

generazioni, quando raduneremo a Luglio 

70 ragazzi ai Chiaroni di Pianello, al Cam-

po Scuola, ormai solida tradizione della 

nostra Sezione, vivendo con loro un’av-

ventura particolare, ricca di contenuti e 

sentimenti espressi genuinamente come 

piace a noi.

Per entrambe le attività, sportiva e divulga-

tiva, così come per tutte quelle istituziona-

li, serviranno volontari Alpini per suppor-

tare l’organizzazione; fatevi avanti!

Con l’approssimarsi della Santa Pasqua 

auguro a voi Alpini ed Amici degli Alpini 

un grande rinnovamento nello spirito. Sì, 

anche quello alpino.

Il Presidente

Gian Luca Gazzola

SCOPRI IL NUOVO SCOPRI IL NUOVO 
CANALE CANALE WHATSAPPWHATSAPP 
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Presso la sede sezionale  si 
possono prenotare i capi di 
abbigliamento scelti dal Consi-
glio Direttivo. Su ognuno di essi 
sarà applicato il nuovo logo sezionale.

VITA SEZIONALE

Giacca impermeabile sfoderabile 
con pile interno. Colore blu. 80 €p

Impermeabile lungo con cerniera e cappuccio.  
Colore blu. Completo di borsa/zainetto. 25 €

Polo a manica corta 100% cotone. 
Colore blu. 15 €

ABBIGLIAMENTO ABBIGLIAMENTO 
SEZIONALESEZIONALE Il Campo Scuola 2024 si terrà in località I 

Chiaroni di Pianello, tra il capoluogo e la Roc-
ca d’Olgisio, dall’8 al 14 Luglio.
I 70 ragazzi e ragazze partecipanti previsti saran-
no ospitati in una struttura appartenente alla 
Fondazione Grillo in quanto le tende, utilizzate 
abitualmente, non saranno più a disposizione. Le 
attività si svolgeranno però il più possibile all’a-
perto secondo le fi nalità che ci siamo prefi ssati.
E’ previsto sempre il diritto di prelazione per i 
ragazzi che hanno già partecipato negli scorsi 
anni ed anche per questo abbiamo organizzato 
attività nuove durante la permanenza per rende-
re meno noioso il periodo per chi avesse già una 
certa esperienza.
Sempre vietati i cellulari, per rendere sempre più 
centrali ed importanti i rapporti umani, vero fi ne 
del Campo scuola, oltre alla volontà di interessa-
re le ragazze ed i ragazzi ad una cultura del met-
tersi a disposizione, della solidarietà e dell’amici-

zia, sempre trasferendo minime 
nozioni di Protezione Civile e 
Primo soccorso.

Serviranno per questo molti volontari Alpini, 
chi ha partecipato nelle scorse edizioni sa che 
si torna dal Campo più arricchiti e soddisfatti, 
fatevi avanti per vivere tutti assieme, ragazzi ed 
Alpini, un’avventura che ricorderemo per molto 
tempo.

Gian Luca Gazzola

L’8 ed il 9 Giugno si terrà a Pianello il 50° 
Campionato Nazionale di Marcia di Rego-

larità a pattuglie organizzata dal Gruppo loca-
le. È la seconda volta che questo 
campionato si disputa in Emilia. 
La prima manifestazione fu fatta a 
Bedonia (PR) nel 2003.
Potranno partecipare pattuglie di 
tre atleti (Alpini o aggregati, ma 
non miste perché le classifi che sa-
ranno distinte) anche di Gruppi 
diversi purché appartenenti alla 
stessa Sezione. La gara si svilup-
perà su un percorso di 14 chilo-
metri suddiviso in 6 settori (da 
500 a 5.000 metri) su un dislivello 
di 600 metri. Non importerà arri-
vare primi bensì arrivare esattamente al tempo 
previsto sulla base delle velocità indicate alla 
partenza. Questo tempo sarà preso sul terzo arri-
vato di ogni pattuglia. I secondi in più o in meno 
rispetto a questo tempo “zero” daranno luogo a 

penalità. Ovviamente vincerà la gara chi avrà 
raccolto meno penalità. Non è quindi una gara 
di velocità ed è adatta a chiunque ami cammina-

re su sentieri. L’iscrizione costerà 
10 euro a persona ed è richiesto un 
certifi cato medico di buona salute 
rilasciato dal proprio medico di 
famiglia. Pianello accoglierà una 
quarantina di Sezioni in rappre-
sentanza soprattutto delle zone del 
nord Italia con circa 450 atleti e 
la presenza di mille persone com-
presi gli accompagnatori nei due 
giorni della manifestazione. 
Le iscrizioni vanno trasmesse en-
tro il 31 maggio a:
 Gianfranco Sbaraglia (marsaglia.

piacenza@ana.it). E’ prevista, per chi avrà dato 
disponibilità, una riunione dei partecipanti a 
Pianello, dove il gruppo sportivo A.N.A. locale, 
che partecipa abitualmente alla gara da circa 10 
anni, spiegherà ogni particolare tecnico.

CAMPIONATO A.N.A. DI MARCIA DI REGOLARITÀ

LA SEZIONE INFORMA
• Consegna talloncini L’Alpino. Coi nu-

meri de “L’Alpino” di gennaio e di feb-
braio avete trovato una scheda col nome 
del Socio destinatario e con due caselle da 
barrare; una relativa alla quota associativa 
e una all’abbonamento al giornale (atten-
zione: le quote indicate sono quanto la Se-
zione versa alla Sede nazionale). Le schede 
vanno barrate e consegnate ai Gruppi al 
più presto. Confermiamo che non cambia 
il costo del vostro bollino perché le quote 
rimangono quelle decise dai Gruppi. L’i-
niziativa è della Sede nazionale per poter 

usufruire dei contributi statali all’editoria 
che consentirebbero risparmi nella realiz-
zazione del nostro giornale nazionale.

• Aperte le iscrizioni ai Campi Scuola na-
zionali (16-25 anni) e al Campo Scuola 
sezionale (11-15 anni).

• Confermata per il 13 aprile la gara di tiro 
a segno sezionale.

• Il C.D.S. di Aprile si terrà a Costalovara 
(BZ) dal 19 al 21.

• Prosegue la raccolta dei libri che saranno 
donati alla casa circondariale di Piacenza.
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VICENZA ADUNATA NAZIONALE 2024

Si avvicina Maggio e con lui la primavera, 
periodo delle nostre amatissime Adunate 

Nazionali. Ognuna di loro, anno per anno, ha 

un suo tema (o motto), scelto dal Consiglio 
Direttivo Nazionale, che diventa il fi lo condut-
tore della manifestazione. Alcuni rispecchiano 
il momento storico, altri sono coerenti con la 

città che ospita l’Adunata o semplicemente 
propongono un messaggio caro agli Alpini. E 
sono proprio le penne nere delle varie Sezio-
ni che, armate di spirito creativo, lo sviluppa-
no e lo amplifi cano, proponendo gli striscioni 
che vengono mostrati in sfi lata, la domenica. 
Quest’anno a Vicenza il motto sarà: “Il sogno di 
pace degli alpini”, invito già da ora i Gruppi a 
pensare a striscioni in tema e ad uniformarsi alle 
indicazioni della Sede Nazionale. Le attività 
correlate (aspettando l’Adunata) sono già ini-
ziate il 3 febbraio, quando 200 volontari a ferma 
iniziale hanno ricevuto il cappello alpino sul 
Ponte degli Alpini di Bassano. I vari momen-
ti, organizzati di concerto con l’Associazione 
sono stati parte di un’originale esperienza adde-
strativa pianifi cata dal Centro Addestramento 
Alpino – Scuola Militare per i giovani allievi, 
giunti al termine della formazione di base, che 
entreranno a far parte delle Truppe Alpine. Gli 
allievi della Scuola Militare, giunti al termine 
dell’iter addestrativo, sono stati guidati dai loro 

superiori e formatori e dagli Alpini alla scoperta 
dei “Monti Sacri alla Patria”, il Pasubio, l’Or-
tigara e il Grappa e proprio sul Ponte di Bassa-
no hanno ricevuto il cappello alpino dai “veci” 
dell’ANA. Per l’Associazione è stata un’occa-
sione per rimarcare ancora una volta l’identità e 
lo spirito alpino. Per gli stessi motivi invito tutti 
a partecipare all’Adunata , particolarmente alla 
sfi lata della domenica, più genuina espressione 
del nostro stare assieme, ordinati ed allineati e 
coperti, in modo da offrire, a chi ci guarderà da 
fuori, un’immagine di unità e compattezza, reali 
caratteristiche del Corpo degli Alpini.

Gian Luca Gazzola

La prima Assemblea sezionale della presiden-
za Gazzola ha confermato l’ottimo clima 

presente tra le Penne Nere piacentine. Ospita-
to nell’accogliente salone parrocchiale annes-
so alla sede del Gruppo di Settima, l’evento di 
quest’anno ha riunito i delegati di tutti e 44 i 
Gruppi provinciali chiamati a ratifi care i vari 
punti all’ordine del giorno. Dopo il saluto alla 
Bandiera, il presidente Gazzola ha proposto per 
la presidenza dell’assemblea, il consigliere nazio-
nale Vittorio Costa che anche quest’anno non 
ha voluto far mancare la sua presenza, e per il 
compito di segretario, l’ormai collaudato Rober-
to Bozzini. Nominati anche i due scrutatori nelle 
persone di Giancarlo Lorenzi e Carlo Caravaggi. 
Calorosi i saluti e gli apprezzamenti per il lavoro 
degli Alpini rivolti nell’intervento di saluto del 
sindaco Andrea Balestrieri. Conclusa questa pri-
ma parte del programma, il presidente Costa ha 
passato la parola al presidente sezionale per la sua 
relazione morale. Una relazione, questa, che ha 
toccato con puntualità e dovizia di particolari, i 
tanti momenti e le numerose attività che sono 
state realizzate nel corso dell’anno passato. Una 

relazione che alleghiamo 
integralmente nel QR 
qui accanto e che è stata 
apprezzata con un voto 
unanime di approvazione. 
Diffi cile in poche righe ri-

prendere anche solo alcuni dei numerosi punti 
evidenziati nella relazione che rimandiamo ad 
una lettura integrale. Una cosa si può però dire: 
un grande lavoro fatto per proseguire sulla stra-
da intrapresa dai precedenti presidenti sezionali 
che hanno siglato la storia degli alpini piacenti-
ni, unendo l’autentico spirito alpino alla voglia 

di fare e di esserci cercando sempre e comunque 
quanto ci unisce minimizzando quanto ci divide. 
Un lavoro di squadra che partendo dai due vice 
presidenti si estende a tutto il Consiglio Sezio-
nale e ai Gruppi che costituiscono la colonna 
portante di quello che la Sezione rappresenta e 
che ci fa sentire ben voluti ed apprezzati dalle 
nostre comunità. 

A seguire, il tesoriere Tondelli ha riassunto con 
precisione i conti e le varie voci di spesa che 
alimentano il bilancio sezionale. Quello che 
è emerso è un saldo passivo riferito al 2023 di 
circa 37 mila euro generato sostanzialmente dai 
contributi di 30 mila euro erogati a due struttu-
re assistenziali con i proventi ricevuti dalla sede 
nazionale per l’Adunata Nazionale del 2013. 
Una cifra che era stata contabilizzata in entrata 
e che ora viene posta nelle voci in uscita. Altre 
voci di spesa signifi cative, seppur di più modesta 
entità, hanno riguardato i costi per le celebra-
zioni del decennale dell’Adunata e il Campo 
Scuola. Approvato il bilancio si è passato alle 
votazioni per il rinnovo del CdS e l’elezione dei 
rappresentanti all’Assemblea Nazionale. Con-
fermati Bertuzzi e Ziliani per la Sezione, Pavesi 
per il Gruppo di Piacenza e riconfermato Lon-

ginotti come revisore dei conti. All’Assemblea 
A.N.A. parteciperanno come delegati, oltre al 
presidente, Mauro Giorgi, Alessandro Stragliati 
e Luciano Badini.
Un altro momento importante ha riguardato la 
scelta della sede per la prossima Festa Granda 
del 2025. Tre le candidature arrivate e tutte e tre 
autorevoli ed importanti. All’assemblea è stato 
demandato il non facile compito di scegliere. La 
votazione ha visto prevalere Ponte dell’Olio che 
l’ha spuntata su Perino e Pecorara.
Altri punti all’ordine del giorno hanno riguarda-
to l’organizzazione del prossimo Campo Scuola, 
il Campionato di Marcia di Regolarità di Pia-
nello, le attività di Protezione Civile e la nuova 
pagina di Notizie Alpine su whatsapp come ap-
pendice di Radio Scarpa.
Le conclusioni del Presidente Costa hanno po-
sto fi ne all’Assemblea non senza un doveroso 
ringraziamento al Gruppo di Settima che ha sa-
puto organizzare al meglio la logistica dell’even-
to e la gustosa polentata che è seguita.

ASSEMBLEA DEI DELEGATI

A Voi tutti ed alle Vostre famiglie
i migliori auguri di...

...trascorriamola in serenità e gioia

Nel Codice QR trovate: 
- il Decalogo 
  dell’Adunata
- Il Programma 
- L’Ordine 
  di sfi lamento



4

A metà gennaio, una delegazione della nostra 
Sezione, composta dal presidente Gazzola, 

il vice-presidente Mantova, don Stefano Garilli 
e altri consiglieri e Alpini, con vessillo e gagliar-
detti, ha partecipato alla Marcia dell’ultima not-
te. Come negli anni scorsi, la manifestazione ha 
preso il via nel pomeriggio partendo 
da Pizzighettone con arrivo serale a 
Cascina Gerre, lungo un percorso di 
circa 6 chilometri. Questo per ricor-
dare il sacrifi cio dell’Armir durante la 
ritirata di Russia e del Beato don Carlo 
Gnocchi, cappellano della Divisione 
Tridentina. La marcia, organizzata dal 
gruppo alpini di Castiglione d’Adda 
(sezione A.N.A. di Cremona e Man-
tova) ha visto partecipare un centina-
io di marciatori scortati dai volontari 
della Protezione Civili A.N.A. col 
gruppo cinofi lo di soccorso ARGO 
della Sezione di Bergamo. Tra i par-

tecipanti, anche una delegazione di studenti del 
Liceo Giuseppe Novello (Alpino reduce di Rus-
sia) originario della vicina Codogno. La marcia 
silenziosa, nei gelidi sentieri di campagna e lungo 
il fi ume Adda (seppure il freddo non fosse nep-
pure lontanamente paragonabile a quello subito 

dai nostri reduci) ha visto prima 

una sosta al monumento ai caduti 

di Pizzighettone con posa di una co-

rona e l’arrivo dei nostri 4 tedofori (Sergio Ferlisi, 

Gilberto Schiavi, Gianfranco Sbaraglia e Carlo 

Tappini) che hanno portato le fi accole 

da Piacenza. Successivamente le altre 

fermate sono state dedicate alla com-

movente lettura, da parte degli stu-

denti del liceo Novello, di brani tratti 

dai racconti sulla ritirata di Rigoni 

Stern e Bedeschi con cori alpini. Alla 

fi ne della marcia le allocuzioni fi nali, 

la benedizione del nostro cappellano 

don Garilli con un piatto caldo e un 

bicchiere di buon vino rosso che han-

no dato ristoro ai marciatori.

Carlo Caravaggi

Commemorata a Vigolzone la battaglia che 
ha permesso a quello che rimaneva delle 

truppe impegnate sul fronte del Don di poter 
rompere l’accerchiamento e aprirsi una strada 
per il ritorno a casa. Era il 1943 e dopo giorni e 
giorni di sfi ancante marcia nel gelo della steppa, 

sotto la continua minaccia di attacchi dell’eser-
cito e dei partigiani russi, gli Alpini della Tri-
dentina, quasi senza munizioni e animati più 

dalla disperazione che dal coraggio, si protesero 
in un attacco che scardinò le ultime difese ne-
miche. Tanti, troppi, quelli che non ce la fecero 
cadendo sotto il fuoco nemico. Per i più fortuna-
ti si aprirono le porte del rientro in Patria a con-
clusione di una sciagurata campagna condotta 

senza mezzi ade-
guati. Nell’81esi-
mo anniversario, 
tutti gli Alpini si 
sono ritrovati per 
commemorare co-
loro che non rien-
trarono in Italia 
perché caduti o 
catturati e depor-
tati nel campi di 
prigionia russi. 
Così è stato anco-

ra anche per la nostra Sezione. Attorno al mo-
numento nella piazza del Municipio, tanti ga-
gliardetti dei Gruppi piacentini, accompagnati 

dai vessilli di diverse altre Sezioni e dai gonfa-
loni di numerosi comuni, si sono schierati per 
la semplice ma emozionante cerimonia che ha 
preso il via con l’alzabandiera, la deposizione, 
da parte del Gruppo di Ferriere, della corona al 
monumento che contiene un pugno di terra rus-
sa e i discorsi delle autorità alpine e civili. Dopo 
il bell’intervento dell’oratore uffi ciale, l’Alpino 
Giuseppe Ghittoni che ha posto l’accento sul 
ricordo che dobbiamo tramandare soprattutto 
alle giovani generazioni perché imparino a non 
commettere gli errori del passato, il Capogrup-
po di Vigolzone, Matteo Ghetti, ha consegnato, 
a titolo di ringraziamento, una targa al Gruppo 
dell’alta Valnure e un’altra al Capogruppo di 
Gavardo, paese bresciano, con cui il comune 
piacentino è gemellato da 40 anni. Ha fatto se-
guito la sfi lata fi no alla chiesa parrocchiale dove 
è stata celebrata la Santa Messa.

NIKOLAJEWKA

VITA SEZIONALE

La tradizionale convivialità alpina ha trovato 
spazio anche nella Cena degli Auguri, che 

ha riunito oltre un centinaio di Penne Nere pia-
centine presso l’Agriturismo Il Viandante. Gli 
Alpini Sandro e Paolo Oddi hanno curato ogni 
dettaglio per garantire una serata indimentica-
bile. Il Presidente Gazzola ha colto l’occasione 
per ringraziare coloro che hanno contribuito 
durante l’anno alla realizzazione delle numerose 
iniziative della nostra Sezione. Tra la presenza 
delle autorità civili e militari, la serata è stata 
allietata dalla premiazione dei vincitori delle 
gare di tiro sezionali. La presenza numerosa di 
signore ha aggiunto un tocco di eleganza alla 
serata, rendendola ancora più piacevole.

CENA DEGLI AUGURI Stelline Stelline 
e Scarponcinie Scarponcini

L’Alpino Sergio Ivo an-
nuncia la nascita della 
nipotina Sofi a, fi glia di 
Paolo e di Giulia Ber-
nazzani. A lui e a tutti 
i famigliari i migliori 
auguri da parte del 
Gruppo di Podenzano.

Gli Alpini del Gruppo di Bettola si felicitano 

con l’iscritto Antonio Costa per la nascita del 

secondogenito Achille.
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IN RICORDO DI...
AGOSTINO AGOGLIATI

Agostino Agogliati, classe 1918, “è andato avanti”. L’ultracentenario, Alpino della Val d’Aveto, si è 
spento nella sua casa di Salsominore. Il prossimo 24 aprile avrebbe compiuto 106 anni. Lo scorso anno 
gli alpini del gruppo di Ferriere e di Bobbio, con i rappresentanti della nostra Sezione, lo hanno raggiunto 

nella sua casa in Alta Val 
d’Aveto per fargli gli auguri per 
i suoi 105 anni e trascorrere 
qualche momento insieme. 
Raccontava del suo essere 
alpino e particolarmente 
legato alla sua Salsominore 
dove aveva contribuito ai 
lavori della chiesa 60 anni 
fa e alla manutenzione 
dell’antico oratorio dedicato 
a Sant’Agostino. Muratore 
ed artigiano della lavorazione 
della pietra, realizzava in 
particolare i forni a legna per il 
pane. Aveva vissuto la seconda 

guerra mondiale, nella 34esima Compagnia del Terzo Reggimento Susa. Fu impegnato nelle operazioni 
militari della Campagna di Francia ed in seguito inviato in Albania per l’invasione della Grecia. L’8 
settembre 1943 si trovava in Val di Susa e da qui, avventurosamente, riuscì a tornare in Val d’Aveto.

A metà gennaio, grazie al pulmino della no-
stra Protezione Civile, un piccolo gruppo di 

Alpini piacentini guidati dal Presidente sezionale 
e dal vice Forlini sono andati a Massa Lombarda, 
in provincia di Ravenna, uno dei tanti paesi che 
hanno subito la furia delle acque nell’alluvione 
dello scorso anno. Qui, come in altre parti della 
regione, i danni sono stati ingenti e non hanno ri-
sparmiato case private e luoghi pubblici. Tra que-

sti, anche la scuola, costretta a disfarsi di buona 
parte dei libri della sua biblioteca fi nita sott’ac-
qua. Il sindaco riferisce di circa 4 miliardi di metri 
cubi d’acqua che hanno colpito il paese in sole 48 
ore! Nella classifi ca dei cataclismi mondiali del 
2023, l’alluvione romagnola è inserita al 
terzo posto in termini di danni arrecati. 
Davanti, solo il tremendo terremoto in 
Turchia e la grave siccità in Sud Ameri-
ca. In questo scenario, gli Alpini di Pia-
cenza hanno portato il loro contributo 
donando circa 600 libri per ripristinare 
la dotazione della biblioteca scolastica. 
I volumi raccolti, grazie alla generosi-
tà di tanti Gruppi della Sezione, sono 
stati particolarmente apprezzati da tut-
ta la comunità di Massa Lombarda che 
hanno accolto la delegazione piacenti-
na con calore e gratitudine insieme alle 

Penne Nere del Gruppo locale che non hanno 
mancato di far sentire il loro affetto alpino.
Nella foto: il guidoncino della Sezione donato dal 
nostro Presidente al sindaco di Massa Lombarda.

Come tradizione vuole, anche quest’anno la Se-
zione ha organizzato la Santa Messa natalizia.

Si è svolta nella cattedrale di Piacenza il 26 dicem-
bre e ha commemorato il Beato don Secondo Pollo. 

Offi ciata dal Vescovo Emerito S.E. Gianni Ambro-
sio, coadiuvato dal nostro cappellano don Stefano, 
la cerimonia ha visto la partecipazione di tanti Al-
pini riuniti sotto i gagliardetti dei loro Gruppi.
Parallelamente a questa ricorrenza natalizia, la no-
stra Sezione è stata presente anche alla Santa Messa 
di Milano celebrata nel duomo della città lombarda. 
Anche quest’anno, numerosi i vessilli sezionali pre-
senti per l’evento promosso dalla Sezione di Milano. 
Per Piacenza era presente il Consigliere Sezionale 
Giorgio Corradi con il vessillo piacentino.

LIBRI PER LA ROMAGNA

CELEBRAZIONI NATALIZIE

Romeo Albertelli - Bettola 

Lidia Dalla Chiesa, GianCarlo Cammi - S.Nicolò

Mario Chiesa - Vigolzone

Giovanni Villa - Carpaneto

Giuseppe Preti (il Badila) - Monticelli 

Luigi Calamari - Bettola

 Agostino Agogliati, Lorenzo Cassola - Ferriere 

Gianni Barbisotti - Rustigazzo

Carlo Bosi - Pontenure

Virgilio Molaschi - Piacenza

Mario Tagliaferri - Borgonovo

Paolino Ravazzola - Perino

Sono andati Sono andati 
avanti...avanti...
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LA PENNA DEI GRUPPI
AGAZZANO - Già intensa l’attività del Gruppo nel 
2024.  Per il nono anno consecutivo è stato realiz-
zato il Calendario. Il “lunario 2024”, distribuito in 
250 copie, è un racconto per immagini che testimo-
nia la miriade di attività che il gruppo agazzanese ha 
messo in pedi nei passati dodici mesi. Da momenti 
di occasioni uffi ciali alle polentate in compagnia, 
scatti anche delle occasioni di solidarietà. Lo scopo 
è quello di sostenere il territorio e diffondere i valori 
di cui da sempre chi indossa il cappello con la penna 
si fa portatore.
Domenica 21 gennaio poi, il Gruppo ha preparato il 
rinfresco dopo la Messa per la Festa di S. Antonio, 
nella stalla dell’azienda agricola Fugazza a Campre-
moldo Sotto. E’ una bella tradizione che gli Alpini 
hanno voluto rimarcare con la loro presenza prepa-
rando un ricco momento conviviale a base di salame 
cotto, panini con salume, vin brulè e gli immancabili 
“turtlit”.

Armonia e Alpini insieme nel nome di S. Agata. 
E’ un legame che non si sfi laccia, ma che anzi con il 
passare del tempo si rinsalda sempre più, quello in-
tessuto grazie ai fi li di un’amicizia che lega le donne 
di Armonia con gli Alpini di Agazzano. Il luogo di 
questo legame è diventato fi sso in quel di Sarturano, 

dove per il nono anno consecutivo si è celebrata la 
Messa dedicata a S. Agata, patrona delle donne af-
fette da patologie al seno. Domenica 4 febbraio, la 
piccola chiesa, stracolma come sempre di persone, è 
stata l’occasione per ricordare a tutti che il senso di 
solidarietà delle penne nere non è fatto solo di paro-
le ma si concretizza con i fatti, con la donazione di 
250 euro all’associazione Armonia. Presenti anche 
Alpini di Piozzano, Piacenza, Pianello e Podenza-
no nella persona del past-president Bruno Plucani. 
Nella Messa sono stati ricordati anche gli Alpini 
del Gruppo “andati avanti” nel 2023, Girometta e 
Zaffi gnani, oltre ai benefattori che in qualche modo 
hanno contribuito, nell’anonimato, alle attività 
degli Alpini agazzanesi. Un ringraziamento partico-
lare al padrone di casa, mons. Marco Giovannelli, 
ex-cappellano militare, per la duratura disponibilità 
e sensibilità dimostrata verso questo lodevole appun-
tamento.

Domenica 11 febbraio 
la tradizionale “polen-
tata”, molto attesa dal-
la gente di Agazzano, 
che nonostante il tem-
po sfavorevole ha visto 
un grande affl usso, per 
accaparrarsi le fuman-
ti porzioni distribuite 
nei diversi gusti. Que-
sta attività è una delle 
tante che permette al 
Gruppo di incamerare 
fondi per autofi nanziar-
si e distribuirne in parte 
alle realtà bisognose del 
territorio.

Già programmata inoltre la Festa di Gruppo, per 
domenica 17 marzo, Giornata dell’Unità naziona-
le, della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera. Il 
giorno successivo, 18 marzo, gli Alpini doneranno 
alle scuole primarie e secondarie di Agazzano le nuo-
ve bandiere d’Italia e d’Europa.

CASTELSANGIOVANNI
Incontro con le classi dell’istituto 
Volta. In occasione della “Giorna-
ta della Memoria e del sacrifi cio Al-
pino”, il Gruppo ha organizzato un’attività didattica 
“Alpina” coinvolgendo alcune classi dell’Istituto Su-
periore di Istruzione “Alessandro Volta”. A seguito 
della richiesta di collaborazione, la direzione dell’isti-
tuto ha, di buon grado, messo a disposizione lo spazio 

comune dell’Aula Magna dove, durante il normale 
orario di lezione, si sono incontrate tre classi del Liceo 
Scientifi co e un nutrito gruppo di Alpini. L’incontro 
si è aperto con l’introduzione da parte della Prof.ssa 
Pallavicini, seguita dall’allocuzione dell’Assessore Fe-
derica Ferrari in rappresentanza dell’amministrazione 
municipale. L’Inno Nazionale ha aperto la parte isti-
tuzionale riservata agli Alpini. Con una presentazione 
preparata per l’occasione, il Capogruppo, in veste di 
oratore, ha spiegato l’origine e le caratteristiche del 
Corpo degli Alpini e della nostra Associazione, sot-
tolineando lo spirito di solidarietà e di “alpinità” che 
ci accomuna. Successivamente, con un breve ma si-
gnifi cativo inquadramento storico, sono stati spiegati 
i motivi che hanno portato alla scelta della data del 
26 gennaio, con diversi riferimenti ai drammatici fatti 
relativi alla Ritirata di Russia, alla battaglia di Niko-
lajewka e alle vicende della Resistenza, a cui molti 
Alpini hanno partecipato. Il passaggio successivo ha 
riguardato le numerose e importanti iniziative di soli-
darietà sostenute dalla nostra Associazione negli anni 
a partire dal dopoguerra. Da ultimo, sono stati forniti 
agli studenti alcuni basilari riferimenti bibliografi ci per 
un eventuale approfondimento degli argomenti tratta-
ti (Rigoni Stern, Nuto Revelli, Giulio Bedeschi, Egisto 
Corradi).
Fino a questo punto l’incontro ha avuto la modalità di 
una “lezione frontale”. Però, a partire da questo mo-
mento, è stato molto bello poter rispondere alle nume-
rose domande e aprire una discussione con i ragazzi (e 
anche con gli insegnanti) che hanno seguito con at-
tenzione e si sono dimostrati molto interessati a un ar-
gomento assolutamente nuovo e sconosciuto per loro, 
a maggior ragione essendo ormai scomparso il servizio 
militare obbligatorio. Come ultimo atto e come picco-
lo ringraziamento per il tempo concesso, il Gruppo ha 
fatto omaggio alla scuola di un calendario storico e di 
alcuni calendari fotografi ci del campo scuola 2023, la 
cui attività è stata spiegata anche durante la presen-
tazione. Al termine dell’incontro, prima di lasciare la 
scuola, è stato manifestato apprezzamento da parte de-
gli insegnanti che hanno partecipato all’iniziativa con 
l’auspicio, per il futuro, di estendere la collaborazione 
ad altre iniziative.

BORGONOVO - Il Vescovo alla fi accolata
A ridosso delle feste natalizie, è stata organizzata una 
fi accolata dalla sede Alpini di Bruso a San Bernar-
dino. All’evento ha partecipato anche S. E. Monsi-
gnor Cevolotto, Vescovo della diocesi di Piacenza e 
Bobbio.

Libertà parla dell’Alpino Sichich
Sulle pagine del quotidiano locale, l’alpino Alfi o 
Sichich ha raccontato, insieme alla moglie Anna-
maria, le tribolazioni patite durante il loro esodo in 
qualità di profughi istriani che li portò da Fiume a 
Capua nel 1947.

PIANELLO - Lavori per il monumento ai Caduti
In occasione delle attività dello scorso anno, predi-
sposte per celebrare il 100esimo anniversario della 
sua fondazione, il Gruppo ha anche organizzato i 
lavori di pulizia e 
manutenzione del 
monumento ai ca-
duti. Il tempo ave-
va imbruttito sia 
le parti marmoree 
che quelle bronzee 
e ora, dopo i lavori 
effettuati da una 
ditta specializzata, 
il tutto è torna-
to allo splendore 
iniziale. Il monu-
mento, opera dello 
scultore piacenti-
no Ugo Rancati fu 
inaugurato nell’or-
mai lontano 1926 
ed originalmente era priva della corona bronzea e 
dell’aquila che ornano la base. Questi nuovi compo-
nenti furono aggiunti più tardi, nel 1964.

PIOZZANO - Si ritrovano dopo quasi mezzo seco-
lo. Vincenzo Carini, Alpino del Gruppo di Piozzano, 
dopo 46 anni ha incontrato a Chiusaforte, in occasio-
ne del raduno del Battaglione Cividale, alcuni com-
militoni. Tra questi, il Sergente Maggiore Tosto della 
115 Compagnia e il S.Tenente Granziera, comandan-
te di plotone.

BETTOLA - L’Alpino Federico Gregori, Capogruppo 
di Groppallo-Farini, si è ritrovato con l’Alpino Ren-
zo Rancan con cui ha condiviso il campo invernale 
del BTG Cividale nel 1969/70. 
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LA PENNA DEI GRUPPI
CARPANETO - Presentazione del Premio “Alpino 
Italo Savi” agli alunni di 3^ media
Nel novembre scorso, presso l’Aula Magna della 
Scuola Elementare di Carpaneto, presenti anche il 
Presidente di UNIRR Stradella-Oltrepo’, Carlo Lupi, 
e l’alpino Sergio Ghelfi , sempre di UNIRR Stradel-
la-Oltrepo’, oltre al Consigliere Sezionale Carlo Ve-
neziani, il Gruppo Alpini di Carpaneto ha avuto il 
piacere di ospitare ancora una volta l’attore Paolo 
Portesine, fi glio dell’Alpino della Divisione Cuneen-
se Lodovico Portesine, Reduce di Russia, Medaglia di 
Bronzo al Valor Militare, recentemente scomparso, 
che il Gruppo ricorda con grande affetto per l’indi-
menticabile “Serata della Memoria” che lui e Pao-
lo fecero vivere ai presenti nel giugno 2022. Paolo, 
che è stato invitato nell’ambito della 14^ edizione 
del “Premio Alpino Italo Savi”, che quest’anno ha 
per tema “1943 La Campagna e la Ritirata di Russia”, 
ha interpretato il padre per raccontare agli studenti 
le tremende esperienze da lui vissute in Albania, in 
Russia e infi ne durante la prigionia in Siberia. Già 
prima della presentazione, la Preside, Prof.ssa Rober-
ta Gulieri, aveva sottolineato ai ragazzi la fortuna e 
l’importanza di poter ascoltare il racconto di uno di 
quei tantissimi soldati le cui vicissitudini compongo-
no i grandi eventi che vengono studiati a scuola. Nei 
giorni seguenti, la stessa Preside ha fatto un giro nelle 
aule degli studenti coinvolti ed ha potuto constatare 

che i ragazzi avevano seguito con attenzione quanto 
loro detto e che erano rimasti molto colpiti dal rac-
conto. Il Gruppo è felice di aver offerto loro questa 
opportunità. Il concorso è riservato agli alunni di 3^ 
media di Carpaneto ed è fi nalizzato alla conoscenza 
della storia del ‘900, delle vicende degli alpini nella 
prima e seconda guerra mondiale, del volontariato e 
solidarietà degli Alpini in congedo e delle diffi coltà 
ed aspetti affascinanti della montagna.
Donazione all’RSA Breviglieri
In dicembre, ripetendo l’esperienza dell’anno prece-
dente, il Gruppo e l’Associazione Marciatori di Car-
paneto hanno donato 4 televisori alla RSA Brevi-
glieri di Carpaneto, una delle strutture che gli Alpini 
supportano da anni. I televisori sono stati graditi e 
tutti hanno ringraziato con un grande applauso.
Donazione al Centro “Mastro Balocco”
Dopo la visita alla Casa di Riposo, gli Alpini del 
Gruppo si sono recati presso il Centro “Mastro Ba-
locco” del paese per il consueto scambio di auguri 
e di doni. Gli Alpini sono stati accolti, come sem-

pre, con grandi ed affettuosi abbracci che ogni volta 
commuovono. Il Gruppo supporta il Centro ormai 
da molti anni e nel tempo si è instaurata una grande 
amicizia, per cui ogni anno, in occasione della Festa 
della Coppa, gli Alpini ospitano a cena i ragazzi con 
i propri familiari e le Educatrici e prima delle feste 
natalizie portano sempre qualche regalo. Quest’anno 
i ragazzi desideravano due levigatrici portatili per il 
loro laboratorio, dove realizzano piccoli ma bellissimi 
oggetti in legno e dove insegnano anche ai bambi-

ni della vicina Scuola dell’Infanzia Don Burgazzi. Il 
dono è stato molto gradito dai ragazzi, che hanno 
immediatamente provato le levigatrici e che hanno 
ricambiato con un angioletto portacandela, realizzato 
da loro, per la sede degli Alpini. E’ seguito lo scambio 
degli auguri con un brindisi e l’immancabile “cin cin” 
degli Alpini.

MONTICELLI D’ONGINA - Alpini per lo sport
A fi ne gennaio, una rappresentanza del Gruppo ha 
consegnato ai dirigenti della Virtus San Lorenzo, so-
cietà calcistica del paese, un contributo alla memoria 
del fondatore e primo Capogruppo Giuseppe Corradi, 
“l’Alpino”, storico sostenitore della compagine mon-
ticellese (ex Monticelli Calcio) andato avanti nel 
novembre del 2021. Il Gruppo ha voluto premiare lo 
sforzo della società sportiva nel promuovere i valori 
dello sport nei confronti dei ragazzi del paese, offren-
do un sano punto di riferimento per gli stessi. Diversi 
Alpini monticellesi vi hanno militato negli anni e ora 
il legame è portato avanti da Paolo, il nipote di Corra-
di, nella foto mentre riceve il contributo.

PIACENZA - Premiati gli Alpini più attivi
A metà gennaio si è tenuta la consueta Assemblea 
annuale. Alla presenza del vice presidente Antonio 
Mantova e con la presidenza del past President Aldo 
Silva, i lavori hanno toccato diversi punti all’ordi-
ne del giorno. Tra questi la nomina di Franco Pavesi 
chiamato a sostituire in Consiglio Sezionale Gian-
carlo Lorenzi, non più rieleggibile e la proposta di 
riconferma per Gianfranco Bertuzzi. Un applauso ha 
poi salutato la presenza dell’alpino Luciano Albasi, 
93 anni, che spesso onora della sua presenza il Grup-
po piacentino.
Da quest’anno è stato istituito anche il “premio di 
riconoscenza”, per ringraziare chi si rende maggior-
mente attivo nelle tante attività cui partecipano le 
Penne Nere cittadine. Per il 2023 sono stati premiati 
Franco Cremona, Nardo Fava e Vittorio Fontanesi 
che, con motivazioni diverse, si sono ben distinti. Il 
premio è rappresentato da una pergamena di atte-
stato e da una spilletta d’argento che riproduce una 
penna alpina. 

SETTIMA - Commemorazione dei Caduti
Il Gruppo mantiene il suo impegno annuale organiz-
zando al meglio la commemorazione ai caduti presso 
il monumento dedicato in paese. Anche quest’anno 
per l’occasione sono convenuti molti Gruppi della 
provincia con la presenza del Vessillo Sezionale con 
il vice presidente Forlini, il Vessillo di Pordenone e 
i Gruppi Amici giunti da Fontafredda (PD), Lallio 
(BG) e Gessate (MI). Amicizie, queste, nate in varie 
occasioni durante l’Adunata Nazionale di Pordenone 
quando il gruppo di Settima fu ospitato a Fontana-
fredda e l’Adunata di Piacenza con il Gruppo di Lal-
lio alloggiato presso le strutture del Gruppo per tutti 
i giorni dell’adunata, ormai 10 anni fa. Alla comme-
morazione era ospite il coro ANA Monte Cervino di 
Gessate che ha accompagnato la funzione religiosa 
con il gagliardetto del Gruppo. Al Sindaco Andrea 
Balestrieri è stato consegnato dal tesoriere Ettore Zi-
liani un contributo per l’acquisto di tavoli e panche 

da collocare presso il giardino del paese allo scopo 
di consentire la socialità ai ragazzi che usufruiscono 
delle strutture. L’orazione uffi ciale è stata tenuta dal 
past president Roberto Lupi che con sagacia ha saputo 
toccare da par suo le corde dei cuori dei suoi Alpini.
Un ringraziamento particolare va al Cappellano del 
Gruppo Don Giacomo Ferraglio che, nonostante  la 
necessità di dover osservare un periodo di riposo per 
problemi di salute, non ha voluto far mancare la pro-
pria presenza celebrando la funzione religiosa. Il capo-
gruppo Ronda, al termine della cerimonia, ha voluto 
ricordare la recente scomparsa di un Alpino molto 
importante per il gruppo, Livio Romanini dedicando-
gli la giornata.
Con l’accompagnamento musicale della Fanfara se-
zione A.N.A. di Ponte dell’Olio ben diretta dal mae-
stro Edo Mazzoni, si è conclusa la partecipata comme-
morazione e si sono aperti i saloni della sede dove la 
Brigata di cucina del Gruppo di Settima ha dato prova 
di grande abilità culinaria.
 

ZIANO - Gli alpini dipingono i muri della scuola 
materna: “Promessa mantenuta”
Gli alpini hanno ridipinto i locali della scuola mater-
na Malvicini Bozzini. Dopo aver rinfrescato tre aule, 
mancava completare il dormitorio. Approfi ttando 
della pausa natalizia, le penne nere si sono quindi 
rimboccate le maniche e hanno rimesso a nuovo 
anche quest’ultima stanza. “Avremmo dovuto com-
pletare i lavori lo scorso anno ma la concomitanza 
con la Festa Granda ci ha assorbiti talmente tanto 
che abbiamo dovuto rimandare di qualche mese”. 
Passata l’onda lunga del raduno provinciale, gli alpi-
ni del Gruppo si sono ricordati di quella precedente 
promessa e si sono rimessi al lavoro.
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Afi ne febbraio si è tenuta la 4a edizione delle Al-
piniadi invernali. Ospitate nel comprensorio 

dell’Alta Val Pusteria, a Dobbiaco e San Candido, la 
manifestazione ha raccolto oltre 1.500 partecipanti 

che si sono ci-
mentati nelle 4 
differenti prove: 
sci alpinismo, 
biathlon, sci al-
pino e fondo. La 
speciale classifi -
ca complessiva 
per Sezioni ha 

visto prevalere quella Valtellinese che ha superato 
sul podio quelle di Belluno e di Bergamo.
Per quanto riguarda la nostra, Piacenza ha parte-
cipato con una squadra di atleti iscritti nelle gare 
di discesa e di fondo. Ad accompagnare la squadra, 
il responsabile sportivo Quattrini, il consigliere 
Lorenzi, l’alpino artigliere Fontanesi e il fotografo 
Marangon. A loro si sono aggiunti nella giornata di 
domenica, il presidente Gazzola e i consiglieri Ber-
tuzzi e Ziliani.
Nella gara di fondo, partecipata dai nostri 4 Alpini 
portacolori, Gianfranco Sbaraglia, Angelo Nani e 
Corrado Antozzi, la sezione piacentina si è piazzata 
al 29esimo posto sulle 42 sezioni iscritte.
Nella gara di discesa, cui hanno preso parte Gli 

Alpini Roberto Lupi, Renato Ratti, Pino Quaretti, 
Giuseppe Berti e Vittorio Fontanesi, oltre all’Aggre-
gato Emanuele Insenati, la classifi ca ci ha visto con-
cludere in 37esima posizione su 51 sezioni iscritte.
“Un risultato - dice Gualtiero Quattrini, responsabi-
le sezionale delle attività sportive - che ci permette 
di affermare che la Sezione di Piacenza ha chiuso 
la sua partecipazione a questo importante appun-
tamento nazionale con un risultato complessivo in 
linea con le forze che una Sezione come la nostra, 
non proprio in prossimità degli impianti sportivi 
invernali, può mettere in campo. Da sottolineare 

l’ottimo comportamento di tutti gli atleti cui va il 
mio più sentito ringraziamento per la loro parteci-
pazione, unitamente al grazie doveroso ai nostri ver-
tici sezionali che non hanno fatto mancare la loro 
presenza”.
L’organizzazione predisposta dalla Sezione Alto 

Adige ha permesso il regolare ed 
apprezzato svolgimento dell’evento arricchito an-
che dai doverosi momenti istituzionali che hanno 
preceduto il via alle gare e che hanno concluso la 
manifestazione con le premiazioni e l’ammainaban-
diera alla presenza del Labaro Nazionale e di nume-
rosi Vessilli sezionali.

La Sede nazionale ha attivato un IBAN a 
favore delle popolazioni del Libano, come 

usuale quando una delle nostre Brigate viene 
impiegata all’estero, per una raccolta fondi capa-
ce di lasciare un ricordo tangibile del passaggio 
degli Alpini presso la popolazione. I gruppi che 
volessero contribuire possono farlo con un ver-
samento diretto sull’IBAN indicato, mettendo 
poi al corrente la Sezione via e-mail, esattamen-
te come fatto per la Romagna.
Questi i riferimenti per i bonifi ci:
Fondazione A.N.A. Onlus - Operazione Libano
Via Marsala, 9 - 20121 Milano
IBAN: IT77 C030 6909 6061 0000 0199 986
BIC: BCITITMM

RACCOLTA FONDI
PER IL LIBANO


